COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n.30 del  6.6.2002

OGGETTO:  Approvazione elenco volumi tecnici ai sensi dell’art.57, comma 2 del regolamento edilizio comunale.

L'anno DUEMILADUE, il giorno SEI del mese di  GIUGNO  alle ore 21.35 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato

	
	PRESENTE
	 ASSENTE

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                
	      XX
	      

	MASI ELSA             
	      XX
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA                     
	      XX
	      

	CIBECCHINI FILIPPO         
	      
	      XX

	MUGNAINI ISABELLA                
	      XX
	      

	BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

CENCETTI PIERLUIGI

BACCI FRANCO
	      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX


	      XX

      XX

      

	
	      14
	       3


Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale  D.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Il Sindaco spiega che il Regolamento edilizio, all’art. 57, comma 2, prevede che, per le zone a destinazione produttiva, l’Amministrazione comunale stabilisce  con apposita deliberazione l’elenco dei manufatti che rientrano nei volumi tecnici.

Anche nella variante recentemente approvata si rimanda per l’individuazione dei volumi tecnici all’elencazione contenuta nella circolare del Ministero dei Lavori Pubblici. Tuttavia tale elencazione ha natura esemplificativa e si ritiene, dunque, di dover provvedere ad individuarli con maggiore precisione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

· Il Comune di Barberino Val d'elsa è dotato di Regolamento edilizio Comunale, la cui ultima stesura, vigente dal 06.11.1995, è stata fino ad oggi aggiornata nelle date 07.02.2000 e 26.06.2000;

· L'art. 57 del suddetto Regolamento, nel trattare i volumi tecnici, stabilisce che sono considerati tali i depositi dell'acqua, gli extracorsa degli ascensori, gli impianti di riscaldamento e/o la refrigerazione (compresi gli impianti che utilizzano fonti energetiche alternative). Questo per quanto riguarda la casistica generale,  stabilendo altresì che nelle zone a destinazione produttiva (E-D), l'Amministrazione comunale, su proposta dell'Ufficio Tecnico, stabilirà con apposita delibera l'elenco dei manufatti che rientrano nei volumi tecnici.

· Successivamente, con deliberazione del Consiglio Comunale n.20 del 26.03.2002 veniva approvata la variante di settore per la zona industriale "La Zambra, Le Drove, Le Grillaie, e Valcanoro;

· L'art. 8 bis delle Norme Tecniche di Attuazione della suddetta variante prevede, al comma 5 -"Disposizioni comuni alle sottozone D"-, la possibilità di realizzare nelle zone a destinazione produttiva, in deroga ai parametri urbanistici, locali tecnologici che costituiscano pertinenze dell'edificio principale rimandando l'individuazione di tali volumi alla Circolare del Ministero dei LL.PP. 16.11.1977 n° 1918.

· Tale Circolare elenca, a titolo esemplificativo una serie di opere che possono rientrare nella fattispecie in esame, non specificando però nessun parametro quantitativo da dover rispettare

· Necessita dunque stabilire un elenco preciso con le consistenze in termini planivolumetrici dei suddetti manufatti per non incorrere in divergenti interpretazioni sulla materia

Per quanto sopra;

Visto l'art. 57 del Reg. edilizio comunale;

Vista la relazione tecnica redatta dall'Ufficio Urbanistica comunale

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49, comma 1, D.Lgs.267/00:

Con  votazione unanime favorevole resa in forma palese;

D E L I B E R A

1. di approvare l'elenco dei manufatti da considerare quali volumi tecnici di cui all'allegata relazione tecnica redatta dall'Ufficio Urbanistica comunale;

2. di modificare l'art.57 del Regolamento edilizio comunale apportando le integrazioni suddette;

3. di rendere la presente, con votazione unanime separata resa nelle forme di legge, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.
RELAZIONE TECNICA

OGGETTO:  Elenco dei manufatti rientranti nei volumi tecnici secondo quanto previsto dall'art. 57 del Regolamento Edilizio Comunale.

Proposta 

· Il Comune di Barberino Val d'elsa è dotato di Regolamento edilizio Comunale, la cui ultima stesura, vigente dal 06.11.1995, è stata fino ad oggi aggiornata nelle date 07.02.2000 e 26.06.2000;

· L'art. 57 del suddetto Regolamento, nel trattare i volumi tecnici, stabilisce che sono considerati tali i depositi dell'acqua, gli extracorsa degli ascensori, gli impianti di riscaldamento e/o la refrigerazione (compresi gli impianti che utilizzano fonti energetiche alternative). Questo per quanto riguarda la casistica generale,  stabilendo altresì che nelle zone a destinazione produttiva (E-D), l'Amministrazione comunale, su proposta dell'Ufficio Tecnico, stabilirà con apposita delibera l'elenco dei manufatti che rientrano nei volumi tecnici.

· Successivamente, con deliberazione del Consiglio Comunale n.20 del 26.03.2002 veniva approvata la variante di settore per la zona industriale "La Zambra, Le Drove, Le Grillaie, e Valcanoro;

· L'art. 8 bis delle Norme Tecniche di Attuazione della suddetta variante prevede, al comma 5 -"Disposizioni comuni alle sottozone D"-, la possibilità di realizzare nelle zone a destinazione produttiva, in deroga ai parametri urbanistici, locali tecnologici che costituiscano pertinenze dell'edificio principale rimandando l'individuazione di tali volumi alla Circolare del Ministero dei LL.PP. 16.11.1977 n° 1918.

· Tale Circolare elenca, a titolo esemplificativo una serie di opere che possono rientrare nella fattispecie in esame, non specificando però nessun parametro quantitativo da dover rispettare

· Necessita dunque stabilire un elenco preciso con le consistenze in termini planivolumetrici dei suddetti manufatti per non incorrere in divergenti interpretazioni sulla materia

· Partendo dal fatto che la circolare ministeriale del 1977 si riferiva all'individuazione e classificazione di ciò che poteva essere definita opera di manutenzione ordinaria, e come tale essere esclusa dall'obbligo della concessione edilizia (che a quella data era l'unico titolo abilitante alla realizzazione di qualsiasi intervento sul territorio), si potrebbe confermare come tali opere debbano essere tese ad assicurare la funzionalità dell'impianto produttivo ed il suo adeguamento tecnologico, semprechè, in rapporto alle dimensioni dello stabilimento, non ne modifichino le caratteristiche complessive, siano interne al perimetro del lotto edificabile, e non incidano sul suo aspetto complessivo. Le opere in questione , sempre riconducendosi alla Circolare richiamata, non debbono: 

A) compromettere aspetti ambientali e paesaggistici

B) comportare aumenti di densità (che in ambito produttivo va espressa in termini di addetti)

C) richiedere nuove opere di urbanizzazione o di infrastrutture (pertanto non dovrebbero arrecare maggiore carico urbanistico anche in termini di potenziamento dell'attività produttiva  vera e propria)

D) essere comunque in contrasto con specifiche norme di regolamento in materia di altezze, distacchi, rapporti tra superficie coperta e scoperta.

· Quest'ultimo punto D) è stato superato con la normativa di PRGC che, come già detto, nelle zone a carattere produttivo consente la deroga ai parametri urbanistici fermo restando comunque il rispetto delle distanze dai confini e dai fabbricati

· Per quanto riguarda invece il titolo abilitativo da conseguire dovrà farsi riferimento alle procedure introdotte dalle leggi succedutesi dal 1977 in poi che hanno disciplinato la materia edilizia stabilendo nuovi titoli abilitanti alla realizzazione degli interventi in genere, tra cui anche quelli oggetto di trattazione.

· In particolare dovranno applicarsi le procedure previste dalla L.R. 52/99 riportate nel Regolamento Edilizio agli articoli 9, 10, 11, 11bis (opere soggette a concessione, autorizzazione, DIA)

· Di seguito, pertanto, viene proposto un elenco di opere, ripreso dalla circolare ministeriale dei LL.PP. 1918 del 16.11.77 da ricondurre alla categoria dei volumi tecnici riferiti alle zone "D - Produttive in genere".

ELENCO DI INTERVENTI IN ZONA "D- Produttiva in genere" (in grassetto le aggiunte rispetto alla circolare ministeriale)

Oltre a quanto previsto dall'art. 57 comma 1 del Regolamento edilizio comunale sono da ritenersi volumi tecnici i seguenti interventi:

1) Costruzioni che non prevedono e non sono idonee alla presenza di manodopera, realizzate allo scopo di proteggere determinati apparecchi o sistemi, quali:

a) cabine per trasformatori o per interruttori elettrici

b) cabine per valvole di intercettazione fluidi, site sopra o sotto il livello di campagna;

c) cabine per stazioni di trasmissione dati e comandi, per gruppi di riduzione, purchè al servizio dell'impianto

d) manufatti per contenimento di impianti di depurazione o trattamento di sostante maleodoranti

2) Sistemi per la canalizzazione dei fluidi mediante tubazioni, fognature, ecc realizzati all'interno dello stabilimento stesso

3) Serbatoi per lo stoccaggio e la movimentazione dei prodotti nelle dimensioni e forme di seguito specificato:
a) Nessuna limitazione per serbatoi totalmente interrati
b) In caso di stoccaggio in silos fuori terra gli stessi dovranno avere altezze non superiori a 3,00 mt.  e volume non superiore a 10,00 mc. ciascuno per un numero totale massimo di 4 unità per ogni stabilimento, da raggruppare possibilmente in unico spazio
c) Altre forme di serbatoi non dovranno superare comunque una volumetria di 40,00 mc. con altezza massima non superiore a 3,00 mt.
4) Silos di natura prettamente tecnologica per il trattamento delle materie e sostanze di lavorazione nell'ambito degli impianti di depurazione in genere (polveri, fumi, oli ecc); 
5) Opere relative a lavori eseguiti all'interno dei locali chiusi purchè non siano aumentate le superfici (ad esclusione di quanto previsto dalle N.T.A. del PRGC art. 8bis punto 5, comma 5 paragrafo 2°), il numero delle unità immobiliari e la destinazione d'uso

6) Passerelle di sostegni in metallo o conglomerato armato per l'attraversamento delle strade interne allo stabilimento con tubazioni di processo e servizi;

7) Trincee a cielo aperto, destinate a raccogliere tubazioni di processo e servizi, nonché canalizzazioni fognanti aperte e relative vasche di trattamento e decantazione;

8) Basamenti, incastellature di sostegno e apparecchiature all'aperto per la modifica e il miglioramento di impianti esistenti. 

9) Separazione di aree interne allo stabilimento realizzate mediante muretti e reti;

10) Attrezzature semiasse per carico e scarico da autobotti e ferrocisterne (bracci di scarichi e pensiline)

11) Attrezzature per la movimentazione di materie prime e prodotti alla rinfusa ed in confezione, quali nastri trasportatori, elevatori a tazze ecc;

12) Tettoie di protezione dei mezzi meccanici strettamente necessari al funzionamento dell'attività all'interno dello stabilimento (sono escluse le tettoie per parcheggio in genere fatto salvo quanto previsto per le tettoie a sbalzo fino a 3,50 mt. riportate nelle NTA del PRGC)
13) Tettoie di protezione di elementi utilizzati nel processo lavorativo o in mostra nel caso di depositi mercie a cielo aperto, di dimensioni non superiori a 60 mq. e larghezza non superiore a 3,5 mt.

14) Corpi scala aperti o chiusi, qualora gli stessi determinino miglioramento estetico funzionale agli immobili e l'intervento si inserisca armoniosamente nel decoro complessivo della facciata;

15) Canne fumarie ed altri sistemi di adduzione e di abbattimento.

Per quanto riguarda invece i volumi tecnici da riconoscere nelle zone agricole, data la particolare valenza paesaggistica del territorio comunale si propone di considerare, oltre a quanto previsto al primo comma dell'art. 57 del R.E. (depositi dell'acqua, extracorsa degli ascensori, impianti per riscaldamento e/o refrigerazione) la stessa disciplina stabilita per le costruzioni già esistenti, edificate in zona A e B, come previsto al comma tre dello stesso art. 57.

La presente proposta, qualora fosse accolta costituisce integrazione all'art. 57 del R.E. comunale.

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Approvazione elenco volumi tecnici ai sensi dell’art.57, comma 2 del regolamento edilizio comunale” per il Consiglio Comunale del  6.6.2002.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il   sottoscritto  Loris Agresti, Responsabile Area Tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 6.6.2002




                                     IL RESPONSABILE AREA TECNICA









                     F.TO  Geom. Loris Agresti

        IL PRESIDENTE



                                         IL SEGRETARIO COMUNALE

    f.to   Michele Bazzani                                                                       f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 19.6.2002 
                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE








                          f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, 6.6.2002




                                       IL SEGRETARIO COMUNALE






                                              f.to    Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                    Il Collaboratore Amm.vo ufficio segreteria



















